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Per timore dei «franchi tiratori» (voto segreto), 
la Giunta ha ingaggiato sottobanco alcuni con­
siglieri missini - Giglioni annuncia il « no» del PCI 

Abbiamo la prova provata che la Giunta comunale di centro-sinistra, nella 
incerta navigazione tra gli scogli del bilancio (maggioranza necessaria 41 voti) 
ha ingaggiato altri consiglieri della destra, oltre all'ex federale missino Pom­
pei e al monarchico Patrissi. Nessuna conferma potrebbe essere più evidente 
e p iù chiara, infatti , di quel la che si è avuta ieri sera, nel la votazione finale ap­
punto, del bilancio prevent ivo . Lo scrutinio era segreto: si votava con la scheda 
scr ivendo c s l > o < n o » (e non più con l e pal l ine bianche e nere che l'altra sera 
avevano provocato — in seguito alle manovre che avevano permesso ai de di atten­
dere l ' a s sente Tanassi — 
una confusione incredibi­
l e ) . Il s indaco t e m e v a che 
qualche « franco t iratore >, 
ne l segreto dell 'urna, met­
tesse knock out la Giunta. 
Che cosa è successo, al lo­
ra? La macchina de per 
l e < votazioni difficili > si 
è m e s s a ; In moto , ed ha 
procurato, attraverso l'intral­
lazzo politico con la destra, 

il necessario margine di si­
curezza. La Giunta poteva 
contare su 41 voti (de, social­
democratici, socialisti, un re­
pubblicano, un monarchico); 
in previsione di qualche de­
fezione, sono stati ingaggiati 
altri consiglieri. I voti ripor­
tati dal bilancio, infatti, non 
sono stati 41, ma 44. Il gioco 
si è scoperto, anche perché i 
comunisti hanno fatto si che 

I 

| Centro sinistra 
! alle corde 

H Consiglio comunale di Roma ha approvato il bi­
lancio preventivo del 1964: un bilancio privò di qual- • 
siasi apprezzabile elemento nuovo rispetto ai cata­
strofici indirizzi del passato, anzi proteso a sostenere 
quegli stessi indirizzi e a ribadirli in antitesi a una . 
politica democratica di rinnovamento. Esso infatti s i 
sostiene unicamente sulla promessa, priva per giunta, 
finora, di qualsiasi serio fondamento, di un'autoriz­
zazione del Parlamento a contrarre nuovi debiti per 
150 miliardi, al di fuori di qualsiasi programmazione 
democratica defila finanza locale e.della pubblica spesa. ; 

Al voto finale si è giunti dopo che, nei giorni scorsi, 
le votazioni su alcuni capitoli del bilancio avevano 
fatto vivere ore di angoscia all'esigua, quanto etero­
genea maggioranza che sostiene i l centro-sinistra ca-. . 
pitolino. Si era visto chiaramente che l'appoggio già 

.. acquisito del monarchico Patrissi e dell'ex « federale 
dell'Urbe» del MSI, Pompei, rischiava di non bastare 
più per raggiungere l'agognato traguardo dei 41 voti 
e si era manifestata la sfrenata propensione . della 
Giunta a cercare altri ascari a destra 

La grande paura ha indotto a superare ogni rite­
gno: ben tre voti di destra si sono aggiunti ai 41 già 

< disponibili, e fl bilancio è passato con 44 voti a favore. ' 
•~ . Sia i l contenuto di questo bilancio, sia fi modo come 
esso è stato votato, hanno confermato il fallimento 
politico del centro-sinistra capitolino, logico risultato 
del netto predominio dell'ala conservatrice dorotea 
ed andreottiaha della DC sulla giunta romana e della • 
conseguente paralisi di ogni proposito di rinnova­
mento. • ' ' ' • '••>.• . . ! • 

S'è molto panato, ' nelle trattative pel nuovo go- : 
verno, di «estensione» del centro .sinistra in tutto il 
paese. Ma sarebbe stato bene tenere conto che a Roma 

, e in tutto il Lazio questa « estensione » è stata già ten­
tata da tempo, é che i risultati sono stati fallimentari. 
Solo in un comune capoluogo su cinque - esiste una 
maggioranza di centro-sinistra; a Roma, esso ormai 
clamorosamente aperto a destra; a Latina, è crollato 
travolto dalle sue stesse contraddizioni; a Viterbo e : 
a Prosinone non si è nemmeno costituito. La sua base \ 
elettorale si è andata progressivamente assottigliando, 
soprattutto per le flessioni subite dalla DC: dal 56% 
dei voti raccolti in tutto il Lazio nelle elezioni poli­
tiche del 1958, i quattro partiti di centro-sinistra sono •: 
«cesi al 55% nelle elezioni provinciali del 1960 e al • 
53% nelle elezioni politiche del 1963; e le elezioni co­
munali di quest'anno (Veroli e Albano) hanno con­
fermato questa tendenza. Questi limiti numerici han. . 

- DO anch'essi contribuito a far apparire il centro-si- ._ 
Distra in tutto M Lazio come uno schieramento arti- ' 
ficioso ed eterogeneo, cementato soprattutto dai mo­
tivi negativi della «delimitazione della maggioranza» 
In funzione anticomunista e<i aperto invece all'infuen-
za e aUa partecipazione delle peggiori forze di destra, 
raccattate con metodi inqualificabili. 

Su questa base. 1 timidi accenni a una ' politica 
nuova, di sviluppo democratico di Roma e della re­
gione, apparai nel ' 1961-62. sono stati presto soffo­
cati. Ed oggi, la politica di centro-sinistra si mani­
festa, nel Comune di Roma ed altrove, priva non di­
ciamo di effettive energie r innovarc i , ma perfino di 
qualsiasi seria ipotesi di sviluppo democratico e di 
programmazione. H discorso politico della DC è tor- • 
nato a sorreggersi suOe disordinate e demagogiche pro­
messe di incentivi e di opere pubbliche al di fuori di 
qualsiasi organico disegno; il discorso del PSL che 
nel Lazio è diretto da accesi gruppi nenniani, s i è ba­
sato fino aH'esasperazione sulla attesa che funzionas­
sero i famosi «bottoni» governativi e sulla pretesa 
di ottenere dalle masse turtneondizionata fiducia verso 

" questa Illusione. " ' 
L'arretramento compiuto sotto fi governo Moro e 

ancora in questi giorni di crisi è destinato perciò ad 
avere serie ripercussioni nel Lazio, dove già i l centro­
sinistra è alle corde. La spinta verso una politica nuova 
nella città e nel suo territorio, è sempre più forte. Lo 
dimostrano, fra l'altro, le vigorose lotte unitarie degli 
edili romani, non solo per il salario, ma per una vera 
riforma urbanistica; le lotte nelle campagne; la crisi 
delle fabbriche investite dallo stillicidio del licenzia­
menti; i sussulti talvolta aspri e drammatici della so­
cietà civile derivanti dalVintollerabae condizione 
umana di numerosissimi lavoratori La proposta avan­
zata dal Comitato regionale del PCI di un piano di 

.sviluppo democratico basato sulle riforme di struttu­
ra e sulla creazione di un solido apparato produttivo 
con almeno 150.000 nuovi posti di lavoro nell'industria 
manifatturiera nei Lazio, tende ad offrire una solu-
sione positiva, una prospettiva di lotta, uno sbocco 
politico alle esigenze dei lavoratori attraverso la for­
mazione ad ogni livello di nuove maggioranze anco­
rate a un programma rinnovatore. E si tratta di una 
prospettiva reale. Infatti, anche se il PSI e la DC ap­
paiono tuttora dominati nel Lazio dalle loro ali più 
«moderate- , anzi, diremmo, proprio per questo, for­
ze ed esigenze nuove non possono non manifestarsi 

: nel loro seno nel momento in cui socialisti e cattolici 
democratici sono indotti dall'involuzione di questi 
mesi e di questi giorni a ripercorrere criticamente la 

. vicenda del centro-sinistra, sono costretti a riconosce­
re che sulla via seguita finora, già chiaramente sbar­
rata in molte regioni, e 'ra queste anche nella regio­
ne di Roma capitale, non si possono aprire valide 
prospettive di sviluppo della democrazia italiana. .-.'. 

Enzo Modica 
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la manovra potesse rivelarsi 
nel modo più chiaro: Natoli, 
infatti, ha annunciato che, 
dando al loro atteggiamento il 
significato di un «no», i 19 
consiglieri comunisti non a-
vrebbero partecipato alla vo­
tazione. Fatto lo scrutinio, ti­
rate le somme, è risultato evi­
dente che nell'urna si trova­
vano almeno tre voti di destra. 
Di chi erano? Anche ' nella 
supposizione che abbia votato 
a favore della Giunta — in 
contrasto con la sua dichia­
razione di voto — il monar­
chico « ortodosso » Battisti, al­
meno due missini hanno mes­
so nell'urna la scheda con il 
« sì ». Ma. molto probabilmen­
te, sono anche di più, perché 
non è affatto escluso — anzi, 
negli stessi ambienti del cen­
tro-sinistra questo fatto viene 
dato per certo — che qual­
che « franco tiratore » ci sia 
stato veramente, all'interno 
delia maggioranza. 

Se ne sono accorti, prima 
di tutto, gli stessi missini, che 
dopo la proclamazione dei ri­
sultati si sono quasi. accapi­
gliati in aula, accusandosi a 
vicenda di «tradimento». Il 
sindaco ha cercato di superare 
il senso di imbarazzo in cui 
era piombato, con una battuta 
che ha sollevato più d'una ri­
sata: «E* la forza di attrazio­
ne — ha detto — del centro­
sinistra». ••• 

' l ì centro-sinistra capitolino, 
quindi, a parte ogni altri giu­
dizio, ha perduto almeno il no­
me. Nessuno potrà, da qui in 
avanti, pensare di continuare a 
chiamare in questo modo la 
formula in base alla quale il 
Campidoglio ha avuto, due an­
ni fa, una nuova amministra­
zione. Si è parlato tanto, in 
questi ultimi tempi, di cen­
tro-sinistra «pul i to» e «non 
pulito». Ebbene, quello capi­
tolino non vi è dubbio che è, 
almeno, «sporco». . . . . . 
- Ma veniamo alla seduta, non 
priva — secondo una tradi­
zione ormai consolidata sotto 
la presidenza di Petrucci — di 
episodi grotteschi. Primo ora­
tore era il compagno sen. Gi­
glioni. che illustrava i motivi 
dell'opposizione comunista al 
bilancio. Gigliotti parlava in­
nanzitutto della « stranezza » 
di un : centro-sinistra come 
quello capitolino (anticipando 
con ciò, in buona parte, quello 
che sarebbe avvenuto di lì a 
poco), affetto « n o n solo da 
incapacità politica e ammini­
strativa, ma anche da assolutta 
incoscienza e irresponsabilità, 
mancando della capacità di 
valutare anche le conseguenze 
dei propri atti», ty 

« Voteremo contro — ha ag­
giunto il parlamentare comu­
nista — anche per ragioni che 
si riferiscono al bilancio: que­
sto bilancio, infatti, non solo 
è fallimentare, ma. e ciò ne 
costituisce il ' difetto fonda­
mentale. non è accompagnato 
da alcuna prospettiva per il 
futuro». Gigliotti ha quindi 
fatto un rapido esame delia 
corsa del deficit capitolino: 26 
miliardi nel 1961, 45 nel 1962, 
59 nel 1963 e 85 nel 1964 (ma 
in realtà si tratta di circa 92 
miliardi). In queste condizio­
ni, la Giunta continua ad 
aspettare il terno al lotto di 
una legge speciale che sani 
tutti i mali. E* chiaro che 
dobbiamo chiedere allo Sta­
to un contributo ben maggio­
re di quello del passato per 
le spese'di Roma come Capi­
tale; pretendere la manna, pe­
rò, vuol dire tra l'altro non 
conoscere ' minimamente la 
realtà italiana. Come si può 
approvare un bilancio come 
quello presentato dalla Giun­
ta? Votare - si » — ha con­
cluso Gigliotti- — significhe­
rebbe rendersi complici di una 
politica fallimentare. - . 

Dopo Gigliotti,. hanno par­
lato il missino De Marsanich, 
il liberale Cantalupo, il so­
cialdemocratico Crocco,' il so­
cialista Vassalli (il quale non 
si è peritatola dichiarare che 
« la maggioranza c'è» — si è 
visto poi in qual modo rag­
giunta), 11 monarchico Battisti 
(che dopo un confuso discorso 
ha annunciato che avrebbe 
dato - u n voto politico ne­
gativo » nello scrutinio segre­
to) e Darida (che ha spiegato 
il passaggio di Pompei alla DC 
come una - conversióne corani 
populo »). Nasceva quindi una 
lunga (e confusa) discussione 
sul voto finale, che Vassalli 
riteneva inutile. Quindi, il vo­
to, e il clamoroso risultato che 
ha sancito l'appoggio di un 
manipolo di consiglieri della 
destra missina e monarchica 
alla Giunta. 

r 
f compagni della zona-mare | 

STASERA A OSTIA 
VINAUGURAZIONE 

Dura ormai da una set­
timana il lavoro dei com­
pagni della zona-mare per 
costruire, nella pinetina di 
Ostia, U villaggio che o-
spiterà - il primo grande 
festival dell'Unità. A tur-
no anche di notte, giovani 
e lavoratori, spesso strap­
pando le ore al sonno, si 
alternano nella zona al­
berata che inizia proprio 

. a pochi metri dalla sta-
• rione della metropolitana. 

per rendere più accoglien­
te il villaggio. Anche sta-

, notte hanno lavorato al 
montaggio degli stands, 
dei pannelli e di tutte le 
attrezzature necessarie per 

• far funzionare il piccolo 
1 villaggio. E tutto è pron-
. to: la curiosità è grande. 

Decine e decine di perso­

ne si recano già in visita 
al villaggio: vogliono ve­
derlo nascere giorno per 
giorno, quasi ora per ora. 

L'apertura del festival 
è annunciata per questa 
sera alle -• 18 con un con­
corso di pittura estempo­
ranea e un recital di Lina 
De Lima. Dopo cena, poi, 
tutto è riservato allo sport: 
è in programma, in/atti, 
un ' incontro di * pugilato 
per dilettanti.'* Allo sport 
— dicono i compagni — 
e alla gastronomia: abbia­
mo preparato prandi sor­
prese • • .. .' • 

Per domani, poi, gior­
nata piena. Nel tardo po­
meriggio, alle 15,30. par­
lerà il compagno Mario 
Alleata della segreteria LDecine e decine di perso- . : -altana ; delta segreterie 
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•'•.'" del Partito e direttore del '] 
nostro giornale. Nella mat­
tina i compagni faranno I 

• una grande diffusione sul- : I 
. le spiagge. Durante la ma- . . . 
, ,. ni/esfaziohe le sezioni pò- I 
\ tranno fare, i primi vèr- '• 

' .'• samenti per la sottosèri- ,i 
'-•'•''• zi'one alla stampa comu- \ 

nìsta. -
.. Altre ' iniziative: nella I 

- . ; mattinata disdomani, con- v.I 
:, corsa di disegno .infantile , . 

e rappresentazióne del'tea-••'I 
' trino di Sarzi. Pranzo:in * 

J i\netà e concerto déila i 
anda musicale dell'Atac. | 

• La premiazione . del con- '• 
- • corso di pittura >estempo- >. I 
< , ranea avverrà subito dopo, - I 

il .comizio jjolitico.di Ali- . , 
càfg. Un interessante spet- ' I 

. taccio di arie varia con- * 
' eluderà la manifestazione. '•• 

Sulla Cristoforo Colombo 

strisce 
dall'auto a 100 all'ora 

A 100 l'ora, una « Giulia > è piombata ieri pomerigg io addosso ad u n a anziana si­
gnora, A g n e s e Rossi , 60 anni, v ia Laurentina 56, che s tava at traversando su l le str isce la 
Cristoforo Colombo, l'ha scaraventata lontano, l'ha uccisa. L'automobil ista, A u g u s t o 
GiuffredL via Gallia 38. è stato interrogato a lungo dagli agenti della stradale: verrà denun­
ciato, a piede libero, per omicidio colposo. La sciagura è avvenuta pochi minuti prima delle 
13.30. Agnese Rossi stava rincasando e si è avventurata in mezzo alla pericolosissima ar­
teria, proprio mentre stava so­
praggiungendo • sparata » la 
potente vettura. Augusto Giuf-
fredi ha tentato disperatamen­
te di frenare (gli agenti della 
polizia della strada hanno ac­
certato che i segni della fre­
nata superano i 50 metri) ma 
non è riuscito ad evitare di 
travolgere la donna. L'ha soc­
corsa egli stesso portandola 
al Sant'Eugenio: alle 15,40 pe­
rò, dopo due ore di agonia, la 
Rossi è morta. = • • 

- Un altro incidente, che po­
teva avere fatali conseguenze, 
è avvenuto in via della Vi­
gnacela. poco dopo le 17 di 
ieri. Ad una moto, sulla quale 
erano appollaiate tre persone 
— Franco Montesi, 28 anni. 
vìa Facchinetti 25. la moglie 
Bianca Pasqutni di 27 anni e 
la suocera Italia Bertolucci di 
47 • anni — è scoppiata una 
gomma e i tre passeggeri so­
no stati scaraventati al suolo 
dopo un volo di parecchi me­
tri. Fortunatamente la Berto­
lucci e la Pasquini se la sono 
cavata con alcune contusioni, 
mentre il Montesi, è stato ri­
coverato in osservazione al 
Santo Spirito. 

Ebe Riccio 
. è morto;".;:' 

E" * morta. ' stroncata da ' un 
infarto, Ebe Riccio, dirigente 
provinciale e membro del Di­
rettivo nazionale dell'U.Dl fin 
dalla fondazione. Ai fama (Art 
dtlU scomparsa, che tante lot­
te ha combattuto per le donne 
ed 1 bimbi delle boriate roma­
ne, vadano le vivissime condo­
glianze dell'Unità. 

r Oggi in Trastevere i 

LA FESTA | 
DENOANTRI ! 

Inizia oggi 'pomeriggio, 
in Trastevere, la - « Festa 
de Noantri », organizzata 
daU"ENAL di Roma. Ecco 
il programma delle mani­
festazioni: alle 17,30 la fan­
fara dei bersaglieri aprirà 
la festa percorrendo ponte 
Garibaldi, piazza Sonnino. 
viale Trastevere. ' piazza 
San Francesco a Ripa. Co­
rone d'alloro verranno de­
poste davanti al monu­
mento ai caduti del rione, 
in piazza Mastai é ai mo­
numenti di Belli, Trflussa 
e Pinelli. Ore 21: nel tea­
tro all'aperto di largo Ani-
eia prima serata di « Roma 
canta», festival della can­
zone. romana. 

Doissanl, ore 21: seconda 
serata di «Roma' canta*. 
- L«Be*Ì, óre 21: nel tea­
tro all'aperto di largo Ani-
eia, serata anale del Fe­
stival con la partecipazio­
ne dei cantanti Bruce, Au­
ra D'Angelo, Luciano Fi-
heschi, Nelly tf òr-monti, 

' Landò Fiorini. Giulia Jan-
dolo, Franco Landa, Rino 
Loddo, Tony Monti, Lola 

Novakovic, Giorgio Onora- • 
to, Lello Petrocchi, Lilli I 
Persifati, Wanda Romanel­
li, Nurzo Salonia, Rossana I 
Silva, Anita Sol, Sandro | 
Valli. Orchestra diretta da 

. Nello Segurini, al piano- I 
forte Alessandro Blonk- I 
Steiner, collaboratore Mili- • 
voj Ivanovic. Presentano I 
Enrico Urbini e Franca 
Salerno. I 

Martedì nella mattinata, | 
finali di tiro con carabina . 
e pistola nella caserma La- I 
marmora. • 

Ore 17,30, piazza Mastai: i 
gara podistica per carne- I 
rieri. . - " 

Ore 18, lungo il tragit- I 
to piazza Belli, viale Tra- I 
stevere. piazza Stazione . 
Trastevere e ritorno: gara I 
ciclistica riservata ai ber- • 
saglieri con biciclette mi- i 
Mari. | 

Ore 21.30. nel teatro al­
l'aperto di largo Anicia: I 
concerto della Sezione ber- I 
saglieri di Roma e della . 
fanfara dell' Associazione I 
bersaglieri, presentati da ' 
Franca Salerno. I 

l.« coltivatori diretti » della droga vennero arrestati dai ca­
rabinieri ma hanno sempre sostenuto che la « canapa india­
na »'genera marijuana solo nel Messico. Il Tribunale ha 
dato loro ragione... 

Gli imputat i in Tribunale 

r~" " . T r i 
, Il giorno | p ì C C O l a 
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Tutti scarcerati - Macché droga, dicono - Tornati in via Veneto 

Tutti assolti! Alessandro Kingsland, William Terry Spessard, Louis Mar-
zaroli, Adrienne Pumo, Mimmo Rotella, Robert Gottlieb e Janine Carrette, i 
sette personaggi della « caf é society » che gravita intorno ai bar e ai night di 
via Veneto e che da cinque mesi, dalla denuncia dei carabinieri cioè, erano 
stati ribattezzati i < colt ivatori diretti de l la mari juana >, sono stati prosciolt i , s ia 
pure per insufficienza di prove, dal tr ibunale e rimessi , ieri sera stessa, in libertà. 
Ev identemente , i giudici sono stati convint i dal le periz ie dei professori D i Matteo, 
del la facoltà di Farmacologia del l 'univers i tà di Roma, e Santori , del l 'univer­
sità di Napoli: entrambi gli 
il lustri studiosi hanno sen­
tenziato che la canapa in­
diana, « canabis indica », 
trapiantata in Italia, non 
può dare, non darà mai , 
e m a r i j u a n a » : è tutt'al p iù 
una erbetta qualsiasi . E, 
quindi , n iente droga, nien­
te reato. 

I «coltivatori diretti» fece­
ro la loro prima apparizione 
sui giornali di tutta la peni­
sola il 21 febbraio scorso: do­
po un mese e mezzo di « dif­
ficoltose indagini», i carabi­
nieri si presentarono nelle 
loro case, li ammanettarono e 
li gettarono a Regina Coeli. 
Poi raccontarono, per filo e 
per segno, le loro prodezze. 
Robert Gottlieb, New York, 
aveva importato dal Messico 
a Roma la «canapa indiana»: 
Alessandro Kingsland, baro­
ne ed agrario, l'aveva tra­
piantata nelle sue terre, ad 
Eboli a Battipaglia ed anche 
in un campicello di Fiumi­
cino; William Terry Spessard, 
attore poco noto al grosso 
pubblico, ma ben più cono­
sciuto nel locali notturni, si 
era accontentato, molto mo­
destamente, di seminarla in 
alcuni vasi da fiori, piazzati 
sulle finestre come quelli del­
le massaie; Louis Marzaroli 
e Mimmo Rotella, pittori, il 
secondo inventore dell'arte 
epistaltica, Adrienne Pumo e 
Janine Carrette, una attricet­
ta e l'altra studentessa, ave­
vano atteso che divenisse dro­
ga, per «annusarla» insieme 
con gli altri. « L a canapa in­
diana dà le sue foglie e di­
venta droga, ogni sei mesi — 
spiegarono anzi gli investiga­
tori — loro hanno già fatto 
tre raccolti...». 

Eccezion fatta per Robert 
Gottlieb e per Janine Car­
rette, i «coltivatori diretti» 
finirono tutti in galera. For­
tunatamente per loro, è pro­
prio il caso di dirlo, l'istrut­
toria è stata breve: il giudi­
ce ha chiesto una perizia sul­
le piantine sequestrate e il 
risultato, stupefacenti, lo ha 
lasciato soddisfatto. Nello 
stesso tempo gli accusati, e 
per loro, gli avvocati difen­
sori. professori Sotgiu, Casa-
linuovo. Foschini ed avvoca­
ti Appella. Assumma e Cipol­
lone, non erano rimasti, come 
suol dirsi con le mani in ma­
no: avevano incaricato i pro­
fessori Di Matteo e Santori 
di preparare una perizia di 
parte. E, naturalmente, l'han­
no esposta al tribunale: «Ma 
che droga e droga — hanno 
ripetuto — in Italia. la ca­
napa indiana è solo un'erbet­
ta inoffensiva... ». 
• Cosi, dopo i rituali interro­
gatori " degli imputati, che 
hanno tutti ammesso di aver 
avuto a che fare con la « c a ­
napa indiana» ma di non sa­
pere neanche che potesse es­
sere una « parénte » della dro­
ga, il perito d'ufficio e i pro­
fessori Di Matteo e Santori si 
sono battuti appassionatamen­
te per dimostrare la bontà 
delle loro tesi. Il professor Di 
Matteo ha letto, anzi, un suo 
studio, ben precedente al «ca­
so», nel quale appunto soste­
neva che la « canabis indi­
ca» pub generare marijuana 
solo in Messico. Il pubblico 
ministero, dottor Felicetti» non 
è rimasto, comunque, con­
vinto e ha invocato pene 
severe per i « coltivatori di­
rett i-: tre anni e nove me­
si per il barone Kingsland. 
3 anni e 10 mesi per lo Spes­
sard, 3 anni per Mimmo Ro­
tella. 3 anni e 1 mese per 
Louis Marzaroli. 2 anni e 4 
mesi per Adrienne Pumo: so­
lo per il Gottlieb e per la 
Carrette, ha chiesto l'assolu­
zione. Il tribunale non è sta­
to, però, dello stesso avviso: 
nel dubbio se la - canabis in­
dica». una volta piantata 
fuori dal natio Messico, può 
generare effettivamente «ma­
rijuana». ha assolto tutti gli 
accusati. I quali sono stati 
già « declassati » negli am­
bienti-bene: da « coltivatori 
diretti di droga» .li hanno 
trasformati in « coltivatori 
diretti di insalata » „ 

D'Agostini 
si sposa 

Fabrizio D'Agostini, il no­
stro carissimo amico e com­
pagno si sposa. Stamani, alle 
10. in Campidoglio si unirà in 
matrimonio con la signorina 
Marina Serra. Le nozze saran­
no celebrate 'dal compagno 
oh. Aldo Natoli. Alla giova­
nissima coppia i più calorosi 
e sinceri auguri della reda­
zione, dell'amministrazione e 
in particolare della 
del nostro giornale. 

Oggi, sabato 18 lu 
gllo (MO-166). Ono­
mastico: Camillo. Il 
sole sorge alla ore 
4,53 e tramonta alle 
20,05. Lana piena 11 

Cifre della città 
Ieri sono nati 55 maschi e 59 

femmine. Sono morti 22 ma­
schi e 14 femmine, del quali 
4 minori di sette anni. Sono 
stati celebrati 75 matrimoni. 

Mostra; 
Oggi verrano inaugurate,. 

nella Galleria comunale d'arte 
di via Milano, le « personali » 
dei pittori Khalifa Qattan e di 
John Rose. La mostra rimarrà 
aperta sino al 31 luglio. 

Visite ai musei 
Domani, due «visite guida­

te »: una ai sarcofagi romani 
conservati nei Musei capitoli­
ni; l'altra ai templi di San Ni­
cola in Carcere. I/appuntarrien-
to per la prima visita, che ver­
rà guidata dalla dott. Elena Di 
Paolo, è fissato per le 10,30 in 
piazza del Campidoglio mentre 
quello per la seconda, che ver­
rà « condotta » dal dott. Gatti, 
è fissato per le ore 10 In via 
del Teatro di Marcello. 

Vaccinazioni 
380.365 vaccinazioni antipolio 

sono state effettuate, nel corso 
del mese di aprile, dagli appo­
siti centri del comune. Inol­
tre sono state effettuate 31 
vaccinazioni antivaiolose, 438 
antidifteriche, 65o antitifiche. 

Lutto 
Si sono svolti ieri i funerali 

del compagno Pietro Romagno­
li deceduto il 15 rosilo dopo 
lunghe sofferenze causate da 
una malattia contratta in car­
cere durante il regime fasci­
sta in seguito ad una condan­
na del Tribunale speciale. Ai 
familiari del compagno defun­
to inviamo le nostre condo­
glianze. . .. 

cronaca 

impartito 
Comizi 

Montellbrettl, ore 20, comizio 
con Mammueari; Monteverde 
Vecchio (piazza Rotolino Pilo), 
ore 19, comizio con Mario Man­
cini; MarcelHna, ore 19, comi­
zio' con Gozzi; Filacclano, or* 
19, comizio e film con Agostinel­
li; Ponzano, ore 20,30, comizio • 
film con Agostinelli. 

- Convocazioni 
Cervara, ore 21, direttivo con 

B. Bracci Torsi; Cassia, ore 2v 
e 30, assemblea edili con Tom­
bini; Palestrina, ore 19, comi­
tato di zona con Mammueari e 
Mariani; * Monterotondo Bealo, 
assemblea campagna stampa con 
Cirillo; Nettuno, ore 20, diret­
tivo con Cocbl; velIetrl-PacanJ-
co. ore M, assemblea; Atae -
Riunione settimanale problemi 
aziendali Atac. ore 16,30 in Fe­
derazione con Fredduzzl. 

Campo Marzio, ore 19: assem­
blea del circolo giovanile 

Con Modica 

e Pavolini 

Tribuna 
.. politica 

Due tribune politiche del 
PCI avranno luogo questa 
sera al Nomentaao (ore 1È 
in piazza Amba Alagi) c«a 
11 segretario regionale 4M 
Partito Enzo Modica e la 
piazzale deUa Radio (ore 
MJS) con Lue» Pavolini, 
vice direttore di Rinascita. 

Con l'auto contro i CC 
* Sorpresi mentre svaligiavano un negozio a MonteCascone. 4 

giovani sono fuggiti a bordo di una «2300» e con questa hanno 
tentato di travolgere 1 carabinieri che avevano formato un posto 
di blocco sulla Flaminia. I militari sono riusciti a scansare latito 
gettandosi in un fossato adiacente la strada. ET accaduto la notte 
scorsa: t quattro avevano già razziato il negozio di ottica ai Fran­
cesco Brocchi e mentre stavano tentando di scassinare un altro 
negozio adiacente erano stati sorpresi e si erano dati alla'ruga. 

All'alba di Ieri l'auto è stata rintracciata nei pressi di San 
Basilio Tre giovani sono stati fermati dai carabinieri perche so­
spettati di avere preso parte al « colpo ». Altro in se^mento . cori 
conflitto a fuoco stavolta. soll'Aurelia tra una «Alfa 2000» e al­
cune pattuglie di carabinieri. L'auto è riuscita a forzare tre bloc­
chi. uno adOrbetello, uno a Civitavecchia ed uno a CivltacasteJ-
lana, e gli occupanti hanno anche esploso dei colpi di pistola 
contro 1 carabinieri, che hanno risposto al fuoco. In serata 1 auto 
è stata trovata abbandonata ad Amelia, in provincia di Terni 

Incendio: « Argentina » bloccata 
' Per un piccolo incendio nella canna fumaria del noto ristorante 

«Il Delfino», largo Argentina è rimasto, ieri pomeriggio, para­
lizzato. Il fitto fumo cne usciva dai locali ha bloccato il traffico 
Ser quasi mezz'ora, fino a quando cioè i vigili hanno spento le 

amine. ;• . . . . • • . - • - •> . , 

Regala sigarette ai passanti 
•er tutta la mattinata. Ermenegilda Benedetto. 60 anni, 

mperato, nei bar di mezza Roma, dolciumi e sigarette e le am 
(alate «4 passanti sbalorditi Per girare, ha noleggiato il taxi di 
igllelmo Marcocci: alle 14. stanca e forse senza soldi, si è eclis-

• Per t u t u la mattinata. Ermenegilda Benedetto. 60 anni, ha 
comperato, nel bar di mezza R c n ^ ^ ^ u m i e ^ i g a r e t t e e J e h a 

Guglielmo -. . . . . _. _ 
asta senza pagare il conto al tassista. Il quale da parte sva, por 
consolandosi con una montagna di dolci che la Benedetta SJM ha 
lasciato nell'auto, ha sporto denuncia. 


